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 Comune di Montemaggiore al Metauro
          Provincia di Pesaro e Urbin
REGOLAMENTO PER INTEGRAZIONE RETTE RICOVERO IN STRUTTURE RESIDENZIALI
Approvato con Deliberazione di C.C. n° 4 del 11/03/2003
ART. 1 

Oggetto del Regolamento

Il presente Regolamento disciplina le norme e i criteri per l'individuazione dei soggetti beneficiari dell'intervento di natura economica che il Comune pone a carico del proprio bilancio a favore degli utenti ammessi in strutture residenziali.
ART. 2

Individuazione dei soggetti beneficiari 

Hanno titolo ad accedere al contributo economico a carico del bilancio comunale, le persone in possesso dei seguenti requisiti:

-essere residenti nel comune di Montemaggiore al M.;

-essere anziani o non, purchè inabili in possesso di relativa certificazione che comprovi la necessità di ricovero in strutture residenziali;

-l'assenza di parenti obbligati alla prestazione degli alimenti, ai sensi dell'art. 433 del C.C.;

-essere in disagiate condizioni economiche tali da non consentire la copertura della retta, anche con l'intervento dei parenti obbligati alla prestazione degli alimenti di cui al comma precedente.

L'esistenza di parenti obbligati agli alimenti ed in grado di provvederli, esclude, di norma, la fruizione di interventi economici ad integrazione della retta di ricovero da parte dell'Amministrazione comunale.

ART. 3 

Principi generali Integrazione retta

L'Amministrazione comunale interverrà economicamente con il proprio contributo ad integrazione della retta di ricovero e garantendo all'assistito la conservazione di una quota del proprio reddito per spese personali extra-retta, valutando le condizioni economiche e sociali del soggetto assistito, del coniuge e dei parenti obbligati (art. 433 C.C.).

La retta di ricovero verrà integrata col seguente ordine prioritario:

1- con il concorso dell'intero reddito previdenziale, assistenziale, ecc. dell'assistito, fatta salva una quota mensile garantita all'assistito necessaria al soddisfacimento delle spese personali extra-retta;

2 -ove il predetto reddito risulti inferiore alla retta di ricovero, a corrispondere la differenza utilizzando il proprio patrimonio mobiliare;

3-ove anche il patrimonio mobiliare risulti insufficiente o non sia presente, a rendere fruttifero e/o a vincolare il proprio patrimonio immobiliare nella parte necessaria a corrispondere la differenza tra la retta di ricovero e la somma delle risorse indicate ai punti 1 e 2.

Il reddito dell'assistito è determinato integrando il valore dell'ISE, con l'intero ammontare dei redditi di natura assistenziale o previdenziale percepiti dall'assistito e non soggetti all'imponibile IRPEF e non compresi nella dichiarazione ISE quali, ad esempio, la pensione di invalidità civile e l'indennità di accompagnamento e comunque quant'altro.

Nel caso in cui si è in presenza di persone obbligate (art. 433 c.c.), è richiesta alle stesse la partecipazione alla copertura delle rette di ricovero per un importo tale che garantisca la disponibilità del Minimo Vitale, così come determinato dall'Amministrazione Comunale.

Qualora esista più di un parente obbligato alla prestazione degli alimenti, la contribuzione sarà dovuta secondo l'ordine di cui all'art. 433 c.c. Se le persone di grado anteriore non sono in condizione di sopportare in tutto o in parte l'onere dovuto, l'obbligazione stessa viene posta in tutto o in parte a carico delle persone obbligate in grado posteriore. Se esistono parenti obbligati nello stesso grado la prestazione sarà dovuta da ciascuno in proporzione alle proprie condizioni economiche.

Nel caso in cui l'assistito richiedente conviva con parenti verso i quali ha l'obbligo di prestare gli alimenti, con capacità economiche cumulativamente inferiori al Minimo Vitale, il concorso dell'assistito è limitato ad un importo tale da lasciare ai conviventi la disponibilità del Minimo Vitale, compreso l'eventuale immobile di proprietà dell'assistito e adibito ad abitazione dei predetti parenti conviventi.

Ove il reddito, integrato dai valori patrimoniali come previsto ai commi precedenti, sia comunque inferiore alla quota della retta di ricovero, la differenza viene corrisposta dal Comune.

Ove non si riscontrino persone obbligate ai sensi dell'art. 433 c.c., l'assistito dovrà delegare il comune alla riscossione di rendite pensionistiche ecc. e dovrà cedere il possesso del suo patrimonio mobiliare al comune, perchè possa utilizzarlo per il pagamento delle rette, nei casi in cui il reddito indicato al punto 1- risulti insufficiente.

In questo ultimo caso sarà istituito apposito capitolo al bilancio comunale ove chiunque interessato e in qualsiasi momento, potrà prendere visione del corretto utilizzo del patrimonio dell'assistito per il pagamento delle rette di ricovero e per le spese personali.

Le richieste di integrazione alla retta vengono sottoposte, prima, all'esame della Commissione Consiliare per l'Assistenza e poi della Giunta Comunale per l'emanazione dei provvedimenti adottati.

ART. 4

Modalità di calcolo del contributo

La misura annua del contributo dell'utente al pagamento della retta di ricovero è così determinata:

+ valore ISE

+ redditi assistenziali e previdenziali non soggetti a IRPEF e pertanto non compresi nell'ISE quali, a titolo esemplificativo, indennità di accompagnamento, rendite I.n.a.i.l., pensioni di guerra e simili;

+ valore complessivo del patrimonio, al netto di quanto già conteggiato ai fini dell'ISE;

+ eventuale compartecipazione degli obbligati (art. 433 c.c.)

+ reddito derivante dall'impiego dell'eventuale patrimonio immobiliare

- quota reddito destinata alle spese personali dell'utente

- quota per eventuali spese impreviste ed eccezionali e eventuali spese funebri.

Per le spese personali dell'utente è garantita all'assistito la conservazione di una quota del proprio reddito di importo non inferiore alla somma di L. 250.000 pari a Euro 129,11, così come stabilito al'art. 6 della L.R. n. 43/88.

La spesa sostenuta in ogni caso, trattandosi in prevalenza di soggetti con precarie condizioni fisiche e/o psichice, dovrà essere documentata ed autocertificata ai fini della garanzia suindicata. L'Amministrazione comunale, pertanto, garantirà la conservazione della quota per la spesa effettivamente sostenuta, prevedendo, in caso di comprovata necessità , anche importi maggiori rispetto a quello suindicato.

ART. 5

Procedure per l'ammissione al pagamento dell'integrazione retta

a-Domanda:

L'ammissione all'eventuale beneficio del pagamento della retta di ricovero viene effettuata su presentazione di domanda redatta su apposito modulo, riportando la composizione familiare, il reddito percepito e i nominativi e relazioni di parentela con l'assistito, degli obbligati ai sensi dell'art. 433 c.c.

Il firmatario della domanda è il soggetto interessato, il coniuge o altro familiare compreso nell'art. 433 c.c.

In caso di soggetti impossibilitati o incapaci a presentare la domanda, il servizio provvede alla redazione d'ufficio.

Alla  domanda sono  allegati:

-certificazione ISE dell'assistito e dei familiari-art. 433 c.c.

-ogni ultima documentazione comprovante il reddito goduto ( Mod. 730-Unico-Cud-busta paga- tagliandi rendita INAIL-libretti di pensione e/o rendite-depositi bancari, postali o equivalenti-titoli di Stato-valore di quote di partezipazione azionarie-valore del patrimonio affidato a società d'investimento o di risparmio-documentazione relativa a tutte le altre componenti di cui all'art. 3 del D.P.C.M. n. 221/99, come modificato dal D.P.C.M. n. 242/01;

-certificazione medica 

L'ufficio Servizi Sociali, ricevuta l'istanza, adotta i seguenti adempimenti istruttori:

-accerta d'ufficio quanto è possibile, in merito a quanto dichiarato;

-richiede eventuale esibizione di documentazione ritenuta necessaria a completamento dell'istruttoria della domanda; -esperisce, se necessario, accertamenti tecnici e verifiche, anche avvalendosi della collaborazione di altri uffici.

-chiede eventualmente il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni erronee o incomplete;

-effettua i controlli previsti o disposti, così come indicati al successivo art. 6 del presente Regolamento.

All'esame della domanda per l'ammissione al beneficio, provvede, nell'ordine, la Commissione Consiliare per l'Assistenza e la Giunta Comunale.

b-decorrenza:

L'intervento del Comune decorre di norma dal mese successivo alla presentazione della domanda. E' consentita la retroattività solo in casi eccezionali e comprovati che saranno disposti dalla Giunta Comunale.

c-Riscossioni:

L'intervento assistenziale in denaro di norma viene riscosso dal firmatario della domanda o, su indicazione, da un suo familiare incluso nel modello di domanda fra gli obbligati di cui all'art. 433 c.c., dietro esibizione di relativa fattura e documentazione e/o autocertificazione per spese personali.

Ove non si ha la presenza dei soggetti di cui all'art. 433 c.c. il comune provvede direttamente al pagamento della retta di ricovero e/o delle spese personali sostenute per l'assistito, all'Istituto, previo rilascio della relativa fattura e attestazioni per le spese personali.

ART. 6

CONTROLLI

Ai fini dell'accertamento della veridicità delle dichiarazioni presentate, l'Amministrazione comunale effettua controlli ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000 N. 445.

I controlli vendono effettuati, in linea generale, per tutta la documentazione presentata, attraverso i Servizi comunali.

Per la conduzione di tali controlli il Comune:

-utilizza tutte le informazioni in proprio possesso, anche riferite ad anni precedenti;

-si avvale delle informazioni acquisibili presso altre Amministrazioni

Pubbliche e ove possibile, anche Private;

La Commissione Assistenza e la Giunta Comunale, anche singolarmente, dispongono in merito ai controlli stabiliti ai sensi della normativa sull'Indicatore della Siuazione Economica.

Qualora a seguito dell'erogazione del contributo da parte dell'Amministrazione comunale, vengano accertati con qualunque modalità redditi e/o patrimoni in capo all'assistito od ai parenti obligati in solido e da questi non dichiarati, verrà con decorrenza immediata, interrotta l'erogazione del contributo.

E' fatta in ogni caso salva, l'azione di rivalsa dell'Amministrazione comunale per quanto non dovuto ed egualmente erogato fino alla data dell'interruzione del contributo.

ART. 7

NORME GENERALI

La procedura per l'ammissione o l'eventuale ammissione al beneficio di che trattasi è attivata, oltre che su istanza dei soggetti indicati all'art. 5, anche sulla base delle informazioni di cui venga a conoscenza il Servizio Servizi Sociali, su segnalazione di altri servizi o per disposizione dell'autorità giudiziaria.
